
Via della Seta:
le pmi bresciane
storcono il naso

NAVE. Con unpatrimonionet-
to di 238 milioni di euro (dato
fine 2018), la Bcc di Brescia è
tra le prime dieci banche di
credito cooperativo d’Italia e
la prima banca (insieme alla
veneta Bcc delle Prealpi) tra le
84chehannodatovitaal grup-
po Cassa Centrale Banca. C’è
sicuramente anche questa tra
le ragioni che hanno portato
allanominadeldirettoregene-
rale Giorgio Pasolini a mem-
bro del cda della Capogruppo
nel triennio 2019 2021 con in-
serimento nel «comitato ri-
schi»: riconoscimento alla
professionalità di Pasolini, al-
la storia della banca in linea
conlatradizionedelle bccbre-
sciane e lombarde.

I dati 2018. La Bcc presieduta
da Ennio Zani ha chiuso il
2018 con dati da incorniciare:
su tutti svetta l’utile netto di

10,6 milioni in crescita del
59% (nonostante accantona-
menti prudenziali per 16 mi-
lioni). Risultato frutto di una
seriecombinatadi fattoriposi-
tivi:marginefinanziarioincre-
scita del 25,3%; commissioni
nette +6,1%; margine d’inter-
mediazione +10,4%. Come ri-
sultatoconsolidatoèl’aumen-
todelleCommissionidaservi-
zi (+6,1%). Le commissioni
nette partecipano alla forma-
zione del margine complessi-
vo di intermediazione per il
38% e coprono al 94% i costi
del personale: sono sorrette
dallosviluppodirisparmioge-
stito, assicurazioni, mutua in-
tegrativa, credito al consumo,
monetica, energia. Oltre che
dallacostantecrescitadeicon-
ti correnti che si attestano a 80
mila rapporti. La redditività
sul capitale proprio evidenzia
un Roe del 4,4% contro il 2,8%
del 2017.

Solidità. Detto del patrimonio
netto, pari a 238 milioni (tra le
prime 10 Bcc in Italia). La Bcc
di Brescia mostra un coeffi-
ciente Cet 1 che sale dal 16,1%
al 17,55% (contro una media

del sistema bancario italiano
parial13,1%).Bassal'inciden-
za al 26% dei crediti deteriora-
ti netti sul patrimonio netto.
Bcc di Brescia conta oggi
7.114 soci (557 in più sul
2017); una struttura operativa
formatada384addetti;una re-
te territoriale composta da 60
fliliali: novità è rappresentata
dalle due nuove filiali: a Ghedi
e di Montichiari (di prossimo
avvio).

Raccolta e impieghi. La raccol-
ta salea 3,17miliardi in cresci-
ta del 2,1% sul bilancio prece-
dente. La raccolta diretta da
clientela è pari a 2,37 miliardi
(+0,4%); l’indiretta chiude a
803 milioni di euro (+7,6%) ed
è fortemente sostenuta dal ri-
sparmiogestitochene rappre-
senta il 68%. Crescono dello
0,9% gli impieghi a quota 1,61
miliardi, a cui vanno aggiunti
gli impieghi disintermediati
dalla Banca (in prevalenza
per operazioni di leasing e fi-
nanziamentiinpool)chechiu-
dono a 242 milioni di euro. Il
totale degli impieghi, diretti e
indiretti, si attesta a 1,86 mi-
liardi (+0,6%). Nel corso del
2018 sono stati erogati nuovi
finanziamenti per complessi-
vi 345 milioni (+5,5%), di cui
99 milioni ai privati e 246 mi-
lioni alle aziende (+20%). Infi-
ne dell’utile di 10,6 milioni 7,4
milioni andranno a riserva le-
gale; 320mila euro al fondo
mutualistico; 1,5 milioni al-
fondo beneficienza; 914mila
euro per ristorni ai soci. //

BRESCIA. Sulla via della seta le
Pmibrescianesonoancorainde-
cise. Questo, almeno, stando ai
recenti sondaggi effettuati dalle
associazioni di categoria, Con-
fartigianatoeApindustriainpri-
mis. Stando al sondaggio flash
realizzato dall’Osservatorio di
Confartigianato su oltre 500
Pmiartigiane,dicui200manifat-
turiere, l’apertura della nuova
«viadellaseta»traEuropaeCina
costituirebbeunapreoccupazio-
ne.

Il dato. Delle imprese lombarde
partecipanti (di cui il 60,3%
esportadirettamenteeindiretta-
mente tramite committente e il
26,6% intrattiene rapporti di in-
ternazionalizzazioneconilmer-
cato asiatico), ben il 64,5% ritie-
ne che un possibile allargamen-
to all’Unione Europea della
guerra dei dazi tra Cina e Stati
Uniti danneggi il loro business.
È invece il 73,9% dei piccoli im-
prenditorieartigianimanifattu-
rieriatemerelaconcorrenzadei
prodotti made in Cina, quota

che si attesta a livelli più elevati
per le imprese che esportano
(77,5%)rispettoaquellecheatti-
ve solo sul mercato interno
(68,4%).Alladomandaseattual-
mente subiscono la concorren-
za dei prodotti importati dalla
Cina nel nostro Paese, poi, il
52,7% risponde molto o abba-
stanza; quota che si alza in mo-
do particolare per le imprese
che operano nei set-
tori della Moda
(85%) e dei Metalli
(59,3%).

Ma se si domanda
agliimprenditorico-
me hanno reagito le
imprese alla concor-
renzadeiprodottici-
nesi,larispostaèrin-
cuorante: a fronte di un’impre-
sa che ha assunto un atteggia-
mento difensivo come il ribasso
dei prezzi, due imprese lombar-
de hanno invece reagito incre-
mentandolaqualità deiprodot-
ti.«LaconcorrenzacineseSibat-
te con la qualità», commenta il
presidente di Confartigianato
Eugenio Massetti che sottolinea
lo spessore della relazione con
laCinaper ilmercatobresciano:
a livello provinciale, per i settori

a maggior concentrazione di
PmiaBrescia, laCinaè il2°mer-
cato per import ed il 9° mercato
per export. L’import dalla Cina
versoBrescia(perisettoriamag-
gior concentrazione di mpi) va-
le nel 2018 188 milioni, erano
196nel2017(-4,3%),mentrecre-
sce l’export da 49 a 51 milioni
(+4,6%) per un saldo commer-
ciale di -137 milioni.

Apindustria. Più morbida la po-
sizione dell’indagine «Relazioni
con l’estero 2019» realizzata dal
centro Studi Apindustria su 100
imprese associate, secondo la
qualelaViadellaSetaèguardata
con attenzione ma secondo cui
le Pmi bresciane sarebbero più
interessate a consolidare la pre-
senza nei mercati dove sono già
presenti come Germania, Fran-
cia e altri paesi dell’Ue. Il 45,6%

del campione, alla
domanda su cosa
pensi della Via della
Seta, si dice «al mo-
mento non interes-
sato»,mentreil19%
circa si dice convin-
to che questi accor-
diconsentirannoal-
la propria impresa

o di migliorare i rapporti già esi-
stenti con il mercato cinese o di
avviarne di nuovi e quasi un
25%temeeffettinegativiacausa
della concorrenza cinese (16%)
e per il conseguente deteriora-
mento dei rapporti con l’Ue
(9%). «L’Italia deve trovare nuo-
visbocchicommercialiel’accor-
do con la Cina rappresenta un
primo passo in tal senso», affer-
maAlessandroOrizio,vicepresi-
dente di Apindustria. // A.D.

Bene raccolta e impieghi
Solidità: Cet 1 al 17,55%
Il direttore Pasolini entra
nel cda della Capogruppo

ROVATO. Confagricoltura Bre-
scia rinnova la sua partecipa-
zione alla fiera regionale Lom-
bardia Carne, in programma a
Rovato dal 6 all’8 aprile per
l’edizione numero 130, con un
proprio stand e con l’organiz-
zazione del convegno «Carne

bovina, un approccio di filiera
per la sua valorizzazione ali-
mentare ed economica». L’ap-
puntamento di approfondi-
mentosisvolgerà sabato6 apri-
le alle 10 nella sala del Foro Bo-
ario di Rovato (piazza Garibal-
di, 1). «Per questo importante
settore della zootecnia brescia-
na e nazionale serve un rilan-
cio dell’intera filiera, finalizza-
to ad individuare scelte e indi-

rizzi del comparto - commen-
ta Oscar Scalmana, vicepresi-
dente di Confagricoltura Bre-
scia ed allevatore di bovini da
carne -. Sabato 6 aprile ne par-
leremo con esperti ed operato-
ri del settore per fare il punto
sulle strategie da mettere in
campo per dare futuro ai no-
striallevamenti. Siamopartico-
larmente soddisfatti di avere
tra i relatori Matteo Boso, neo
elettopresidente dellaOrganiz-
zazione interprofessionale OI-
CB: crediamo fortemente nella
collaborazione di tutti gli attori
della filiera». //

BRESCIA. Bresciaguida laclassi-
fica delle compravendite im-
mobiliaridel 2018, seconda so-
lo a Milano. A dirlo è l’elabora-
zione del Centro Studidi Abita-
re Co., società attiva nell’ambi-
to dell’intermediazioneimmo-
biliare, sui dati forniti dall’Os-
servatorio del mercato immo-
biliaredell’Agenzia delleEntra-
te. Stando ai numeri del Cen-
tro Studi, nell’ultimo anno le
compravenditenel settoreresi-
denzialenella regioneLombar-
dia sono aumentate del +6,8%
sull’anno precedente,raggiun-
gendo in totale 123.372 unità.

Un dato che posiziona la Lom-
bardia al 1° posto in Italia per
numerosità - più che doppian-
do il Lazio, 2° in classifica con
58.999 compravendite - e al 7°
per tasso di crescita.

In questo quadro, Brescia
gioca la parte del leone: a livel-
lo territoriale, le province che

hannoregistrato il maggior nu-
mero di compravendite sono
state, nell’ordine, Milano
(59.412), Brescia (13.728), Ber-
gamo (12.417), Varese
(10.255), Como (6.741), Pavia
(5.850), Mantova (3.619), Cre-
mona (3.488), Lecco (3.474),
Lodi (2.733) e Sondrio (1.655).

Rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno si registra
una crescita in tutte le provin-
ce, con Como (+10,1%) e Vare-
se(+8,9%)lepiù dinamiche.Se-
guono Lodi (+8,7%), Bergamo
(+7,7%), Mantova (+7,6%), Pa-
via (+6,8%), Brescia (+6,5%),
Lecco (+6%), Cremona
(+5,6%),Milano (+5,5%),e Son-
drio (+1,7%). E i prezzi? Ad
esclusione di Pavia, per la pri-
mavolta da5 anni intutte le cit-
tà capoluogo lombarde i prez-
zi sono in crescita, seppur in
maniera non omogenea. La
media generale è del +5,6%
sull’anno prima. //

Confartigianato
e Apindustria
hanno consultato
gli associati:
restano i timori
per un calo
del business

Bcc Brescia consolida il primato:
l’utile balza del 59% a 10,6 milioni

Bcc Brescia. Il presidente Ennio Zani e il direttore Giorgio Pasolini

Il bilancio
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I DATI AL 31 DICEMBRE 2018

Dati principali

Raccolta diretta

Raccolta indiretta

Raccolta complessiva

Finanziamenti netti/clientela

Patrimonio netto

Utile netto

Andamento dati economici

Margine d’interesse

Commissioni nette

Margine di intermediazione

Costi operativi

Indicatori di solidità patrimoniale

CET1 - Capitale primario

NPLs ratio - Crediti deteriorati lordi

Copertura dei crediti deteriorati

2.369.892

802.797

3.172.689

1.618.585

237.814

10.683

-

-

-

-

Bcc di Brescia
al 31/12/18

17,55%

9,2%

61,1%

31 dicembre ‘18

+0,4%

+7,6%

+2,1%

+0,9%

-1,4

+58,9%

var. annuale

+25,3%

+6,1%

+10,4

+0,9

Sistema bancario
italiano al 30/06/18

13,1%

11,5%

54,3%

var. annuale

Oggi a Montichiari
Bccdel Garda

un certificato

perbandee cori

Oggi alle 17,30 nell’ Audito-
rium Gardaforum a Monti-
chiari si esibiranno le quattro
Associazioni beneficiarie del
Certificato solidale Chorus
emesso da Bcc del Garda lo
scorso anno. La Banca ha con-
cluso il collocamentodelle sot-
toscrizioni del Certificato e
ora, grazie alla sinergia con
queste Associazioni, sul palco
dell'auditorium di Montichia-
ri ottanta vocalist si alterne-
ranno spaziando nella galas-
sia musicale dai generi pop al-
lamusica sacra, dai canti pola-
ri alla musica classica.

Isfor-Lenovys
Workshop: come

conciliare risultati

ebenessere

Conciliare risultati aziendali
eccellenti con il benessere di
manager e collaboratori per
erogare il massimo valore per
i clienti e il mercato: questo il
tema del workshop che si svol-
gerà il 3 aprile dalle 15.30 nel-
la sede di Isfor. L’iniziativa è di
Lenovys,, in collaborazione
con Fondazione Aib - Associa-
zione Industriale Bresciana e
Isfor. Nel workshop presso la
sede di Isfor - riservato a im-
prenditori e manager - saran-
no esaminati casi di successo
e proposte concrete per au-
mentare la capacità di rag-
giungere congiuntamente più
risultati e benessere nelle
aziende e nella vita, attraver-
so la condivisione di soluzioni
e modelli, e il confronto di rea-
li esperienze manageriali.

Doppia indagine

Rovato, a Lombardia Carne
focus sulla filiera bovina

Dal 6 all’8 aprile

Immobili, compravendite:
Brescia leader in Lombardia

Brescia. Al top in Lombardia

La classifica
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